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Dopo una lunga discussione 

Nessuna novità dal direttivo 
regionale socialista 

per la soluzione della crisi 
Il segretario Simonazzi ha però confermato la preferenza 
verso una debole giunta tripartita - Preclusioni della DC 

ANCONA — La lunga di
scussione in seno al direttivo 
regionale socialista ncn ha 
fatto registrare clamorose 
ed Interessanti novità. Il 
Partito socialista — lo ha 
confermato ieri mattina il 
segretario Simcnazzi — pre
ferisce ricomporre la crisi 
con una soluzione debole (il 
tripartito) piuttosto che 
scegliere per un governo più 
forte che comprenda anche il 
PCI. Dice un no assoluto e 
— sembra irrevocabile — al 
centro sinistra, e tuttavia 
non propone un reale avanza
mento del quadro politico. 

Le Marche, dunque, non 
meritano una soluzione ade
guata per chiudere l'intermi
nabile paralisi? Simonazzi 
a dire il vero precisa che il 
suo partito è per una giun
ta fatta da tutti. Ha dichia
rato in una intervista alia 
Rai: «Intendiamo privilegia
re un discorso ccn tutte *e 

forze. Ci ostiniamo a ripro
porre un governo feodato 
sul consenso più ampio. Pe
rò, viste le posizioni delle 
forze politiche, non ci fac
ciamo illusioni. Se non ci so
no modifiche nelle posizio
ni, a questo punto probabll 
mente l'unica strada è quel
la di una giunta socialista c-
laica, facendo appello a lut
ti i partiti perché si ricosti
tuisca attorno a questa espe
rienza la maggioranza ». Va 
detto subito che né la DC né 
il PCI seno d'accordo per 
perpetuare una simile espe
rienza. 

Domanda ancora il giorna
lista: «Non è tempo di ri
durre o eliminare le preclu
sioni. le incertezze, i calcoli 
di partito? ». « Certo — e '.a 
risposta — noi abbiamo acni-
pre fatto il discorso deì'.a 
ncn accettazione delle pre
clusioni. Siamo aperti e sia
mo disponibili a collaborare 

Dibattito alla « Gasparini » di Urbino 

«Ma autocritica 
non vuol dire 

autoflagellazione» 
URBINO — Assemblea degli 
iscritti alla sezione « Gaspa
rini » del centro storico, per 
discutere delle ultime con
sultazioni elettorali in città, 
nella zona, a livello nazio
nale. Il dibattito, cominciato 
con la relazione di Alfredo 
Camozzi è molto vivace, ap
passionato. Voglia di capire 
e di approfondire. Soddisfa
zione per i risultati positivi 
di Urbino e della zona, ama
rezza per quelli nazionali. 
Allora, si chiede Camozzi, 
che cosa non ha tenuto? Non 
abbiamo lavorato a sufficien
za? Non è stata capita la 
linea politica? Non abbiamo 
saputo arrivare ai giovani? 
Il nostro progetto non ha 
avuto rispondenze concrete? 
Porse abbiamo stemperato la 
critica? 

Le domande sono molte. 
E le risposte di Camozzi e 
gli interventi degli altri com
pagni sono un altro gradino 
per allargare il dibattito. 
« Siamo arrivati alla porta 
della borghesia — dice An
tonino Curri — e se tanti 
sono stati gli attacchi con
tro di noi, significa che non 
era di poco conto essere li. 
Aver avuto meno consensi, 
significa forse non poter da
re più una spallata grossa 
a quella porta? ». 

I giovani, i loro problemi 
anche gravi, il lavoro che si 
può fare anche ad Urbino 
nelle varie sezioni, i rappor
ti con la DC « che perde il 
pelo ma non il vizio ». Que
sti sono gli argomenti che 
pone in discussione Luigi Mu-
nari. Ragioni soggettive ed 
oggettive sui risultati del 3 
giugno. Sconfitta elettorale? 
Forse stiamo eccedendo, in
terviene Lidia Massolo. Chie
diamoci però se il nostro pro
getto di società socialista, le 
conquiste ottenute con le no
stre lotte — nelle scuole per 
esempio — sono stati messi 
in atto dai compagni che si 
trovano impegnati nei vari 
organismi. Si sono avuti scom
pensi ed è anche qui che 
dobbiamo lavorare di più e 
meglio. Si portano ancora 
dati, esempi, confronti. 

« Se le cose non vanno be
ne diciamolo, per rimboccar
ci le maniche e ricomincia
re subito a lavorare », così 
dice Emilio Uguccioni. E* in 
discussione la linea della so
lidarietà nazionale, del com
promesso storico, oppure in 
questi tre anni il nostro par
tito ha fatto politica in mo
do non adeguato alle esigen
ze. per esemplo, delle nuove 
generazioni dove registriamo 
il calo più grosso? Se lo chie
de Antonio De Simone e 

avanza la proposta di lavoro 
per recuperare le masse gio
vanili. 

Si insiste sulle « responsa
bilità » del partito. « A mio 
pavere — dice Giovanni Ta-
lossi — dobbiamo evitare che 
l'autocritica si trasformi in 
autofustigazione. Abbiamo bi
sogno di recuperare tutta la 
possibilità e la forza che so
no state sempre nostre ». 
« Poniamo si l'accento sul la
voro e sulla linea del parti
to. sulla quale però ricordia
moci dei consensi del '76, ma 
soprattutto guardiamo al con
testo nazionale ed internazio
nale in cui si sono svolte le 
nostre consultazioni, agli at
tacchi anche violenti. La DC 
— prosegue — non è riusci
ta a riproporre il 18 aprile 
e i comunisti in Italia, per 
consensi elettorali e per ca
pacità, hanno la forza di por
si alla direzione del paese ». 

« Si. è giusto fare l'auto
critica ma senza flagellarci, 
non vi sono le ragioni per 
farlo. Avere il 30^ con la 
battaglia che la destra e la 
stampa borghese ci hanno 
scatenato contro, significa 
avere tutta la nostra forza ». 
E' il nucleo del discorso di 
Giovanni Cerri che prosegue: 
« Si tratta dj analizzare tut
to e di essere nella nostra 
politica più incisivi ad ogni 
livello, ritrovando anche ne
gli enti locali da noi ammi
nistrati slanci politici ed 
Ideali ». 

E' tardi, ma l'attenzione è 
sempre viva. Proposte, per
ché, come andare avanti, qua
le il prossimo lavoro e le 
iniziative per una presenza 
continua, a Cerchiamo sem
pre, nelle nostre assemblee. 
di fare critica costruttiva, 
dopo l'autocritica per questi 
risultati ». Edera Ciambellot-
ti conclude così il suo inter
vento imperniato sugli intel
lettuali e sulla questione fem
minile nel partito. 

« Il punto — dirà Umberto 
Bernardini, alla fine della as
semblea — dopo aver posto 
l'accento sui risultati e sul
lo scontro in atto, nel paese. 
sulla situazione e sui proble
mi postelettorali. sui compiti 
del nostro partito — è pro
prio quello di trasformare 
l'insoddisfazione in uno sfor
zo per rendere più adeguato 
il partito alla realtà che ci 
sta di fronte». 

E il dibattito, anche con 
le sue voci di insoddisfazio
ne e di amarezza, ha dato 
proprio il senso di ciò che è 
il contrario della smobilita
zione e dell'avvilimento. 

Maria Lenti 

con tutte le forze ». Affer
mazioni interessanti, certo 
sincere. Ma che significalo 
hanno oggi, mentre nessuno 
— se ncn il PCI — sta fa
cendo alcunché nel cenfren-
ti della preclusione de cen
tro i comunisti, mentre cioè 
la regione è al disastro to
tale? 

Il PSI — dice ancora Si
monazzi — non è interessato 
a posizioni di potere, è mos
so unicamente dalla volta
ta di ricercare soluzioni In
sieme agli altri: frasi sibil
line. Infatti: la giunta lai
ca di cui si ripropone il u-
pescaggio (così come «an
no anche i repubblicani) ha 
il presidente socialista. Ed 
anche la ricerca comune di 
soluzioni, oggi, di frente ai-
la erisi di democrazia e di 
credibilità della massima 
istituzione regionale, ha ui-
sogno di scelte urgenti, ncn 
di generiche petizioni di prin
cipio. Lo stesso Simcnazzi. 
oltre a ncn farsi soverchie 
illusioni sulla possibilità d". 
riuscita per un governo a 
cinque, ncn crede più di tan
to alla forza attraente (par
liamo di consensi e di impe
gno collettivo) della giunta 
laica: «Per noi è sempre sta
ta transitoria — ha dichia
rato — ma oggi la ripropo
niamo solo se non c'è altra 
strada ». 

Poco edificante, pur se ra
gionevole, ci pare la poca 
convinzione; irresponsabile 
invece è ormai l'atteggiamen
to di incertezza che contrad
distingue tutti i partiti del
la giunta dimissionarla. Que
sto stare nel mezzo senza 
idee, questo reiterato (sostan
ziale) diniego a fare un go
verno con il PCI produrrà 
ancora paralisi e forse ama
re delusioni nella primave
ra dell'80. 

L'unica cosa chiara che i 
partiti intermedi sanno dire 
e il no al centro-sinistra: è 
importante che si compren
da l'inedeguatezza della pro
posta democristiana. Tutta
via ad una maggioranza e 
ad una giunta che urgente
mente recuperino il tempo. 
perduto in diatribe e in scher
maglie, che affrontino i pro
blemi in un programma di 
fine legislatura, non servono 
soltanto i no. per quanto giu
sti e condivisibili. 

I socialisti dicono di es
sere aperti e disponibili. Per 
fare che cosa? Non si capi
sce bene. Certo, allo stato at
tuale, non paiono aperti e 
disponibili a fare un gover
no regionale stabile. 
' Si sa che il dibattito inter
no all'organismo dirigente 
socialista non è stato linea
re. ma neppure ha fatto re
gistrare spaccature vertica
li. La linea Craxi che qui 
nelle Marche non aveva tro
vato subito entusiastici con
sensi, oggi è al contrario sal
damente maggioritaria nel 
gruppo dirigente. Anche in 
questa luce vanno dunque 
esaminati i tentennamenti e 
la scarsa passione per una 
rinnovata e salda unità del
la sinistra. 

In sostanza il successo di 
gran parte degli steccati che 
la DC ha potuto innalzare. 
si devono anche alla divisio
ne fra comunisti e socialisti. 
Il PCI pone la questione 
dell'unità tra i due partiti co
me preambolo necessario per 
qualunque ragionamento po
litico serio. Non ugualmente 
il Partito socialista che in 
questi mesi ha troppo debol
mente rifiutato le pregiudi
ziali democristiane, preferen
do un pericoloso «stare a 
guardare », scivolando (non 
come il PRI e il PSDI) in 
una assuefazione da rinvio 
davvero inaccettabile. Dopo 
essersi messi in questa situa
zione. qualche socialista og
gi lamenta che il PSI sareb-
stato lasciato solo. 

Ma può onestamente il PSI 
chiedere ai comunisti di aval
lare una loro emarginazione 
istituzionalizzata come quel
la che la DC vuole? Può chie
derlo nelle Marche, dove il 
PCI è il primo partito con 
il suo Wc dei consensi? 

Iella Marioli 

La « Ciancianella » chiama in causa i partiti 

Tante domande (della cooperativa 
culturale) che attendono risposta 

ANCONA — Manifesta una 
diret ta volontà di dialogo, 
la lettera aper ta inviata 
dalla Cooperativa di servi
zi culturali « Ciancianel
l a» alle forze politiche di 
Ancona. Argomento, la 
cultura, la sua diffusione, 
le sue s t ru t ture . A trat t i 
la let tera è perentoria, a 
trat t i polemica, come quan
do sottolinea che la cifra 
messa in bilancio dal Co
mune per il '79. a propo
sito di at t ivi tà culturali, 
« e l'uno per mille del bi
lancio complessivo * (ov
vero 30 milioni). 

La cooperativa ricono
sce aper tamente l'attivi
smo della passata ammini
strazione. ma afferma che 
forse « nuoce alla cultura 
l 'abbinamento con l'as

sessorato alla pubblica 
istruzione >. 

Si rivolgono anche do
mande su specifiche que
st ioni : sicché la let tera ha 
il pregio di aprire un con
fronto serio, a cui noi 
stessi sollecitiamo i parti
ti. Quali finalità avrà il 
teatro Sperimentale? Cosa 
si farà della Mole Vanvi-
telliana e degli altri spazi 
ricavati nel centro stori
co? E ancora: «Quando 
riaprirà il teatro delle Mu
se. Corrono voci inquietan
t i : è vero che è s t a t a com
pletamente dis t rut ta la 
s t ru t tu ra dei palchi all'in
terno? E' intenzione dei 
parti t i iniziare una poli
tica di decentramento dei 
servizi culturali nei quar

tieri?... Che spazio potran
no avere i circoli cultu
rali e di base, in perenne 
difficoltà finanziarla? E 
nel caso avessero un soste
gno da par te del Comune, 
quali criteri verrebbero 
adot ta t i per l'assegnazio
ne dei fondi? *. 

Altri quesiti r iguardano 
la Mostra del Nuovo Cine
ma di Pesaro («non ha 
avuto più seguito il tenta
tivo di collaborazione») ed 
il rammarico per il fatto 
che Ancona « non riesce 
ad esprimere alcuna ini
ziativa che abbia un rilie
vo di carat tere nazionale. 
o almeno regionale». Sul
l'intera tematica, la eoo 
perativa chiama a discu
tere non solo i partiti , ma 
la cit tà. 

Alla Regione dal PCI 

Interpellanza 
per i profughi 
del Vietnam 

Chiesto un piano per una sistemazione 
nella regione delle famiglie asiatiche 

ANCONA — Sei consiglie
ri regionali comunisti han
no presentato una- inter
pellanza alla giunta re
gionale sul drammatico 
problema dei profughi 
vietnamiti che stanno la
sciando, in condizioni ter
ribili, la regione asiatica. 
I compagni Giacomo 
Mombello, primo firmata
rio come capogruppo, Ma
rio Fabbri. Italo D'Ange
lo, Romualdo Clementoni. 
Malgari Amadel Luigina 
Zazio chiedono alla giun
ta se «di fronte al dram
matico aggravarsi delle 
condizioni in cui versano 
le migliaia di profughi 
che non trovano la pos
sibilità di stabilirsi in al
tri paesi, ritiene opportu
no rendersi interprete 
presso il governo dei sen
timenti di umana solida
rietà del popolo marchi
giano e sollecitare nel 
contempo iniziative con
crete. affinché l'alto com
missariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati, in
tervenga ed altrettanto 
facciano altri governi con 
atti di concreta solida
rietà ». 

Gli interpellanti riten
gono anche necessario che 
venga predisposto un pia
no per dare un'idonea si
stemazione ai profughi 
che possono essere accol
ti nella nostra regione e 
in tal senso sollecitano il 
presidente della giunta 
Massi perché nell'esercizio 
dei ipoteri di coordina
mento delle attività di 
assistenza prenda sin da 

ora contatto con i Co
muni per assistere quelle 
famiglie e, soprattutto, 
quei minori ai quali sia 
venuto a mancare 11 so
stegno familiare. • 

I sei consiglieri regio
nali comunisti hanno In
vitato, infine, il presiden
te delia giunta a solleci
tare il governo italiano af
finché dia seguito agli 
impegni di aiuto e di col
laborazione che il nostro 
paese ha preso verso la 
repubblica vietnamita, per 
sostenere il difficile sfor
zo di ricostruzione di una 
nazione martoriata da 30 
anni di guerra. 

Da alcuni giorni sono in 
piedi già prime concrete 
azioni di sostegno In tut
te le Marche; la sezione 
regionale della « Caritas » 
ha pre.so contatti con l'or
ganizzazione centrale a 
Roma, si formano ì pri
mi comitati cittadini (mol
ti di ispirazione cristiana. 
con Comunione e Libera
zione in prima fila, do
ve la parrocchia diventa 
non casualmente centro 
di sottoscrizioni), ma si 
stanno organizzando an
che movimenti giovanili 
di partiti democratici e 
gli stessi enti publici. 

Proprio ieri si è svolta 
in Regione, ad esempio, 
nel quadro di questa pri
ma mobilitazione un in
contro a cui erano stati 
Invitati i rappresentanti 
dell'ANCI (Associazione 
del Comuni) e dell'UPI 
(Unione delle Provincie). 
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Grande 
successo nelle 
scuole delle 
attività 
della piscina 
comunale di 
S. Benedetto 

Nuotando si impara 
Seicento presenze giornaliere, settanta 
fre più significative del bilancio di un 

ore di utilizzo settimanale sono le cì-
anno - L'atteggiamento della giunta 

S BENEDETTO DEL TRON
TO — 600 presenze giorna
liere; 70 milioni di incasso; 
70 ore di utilizzo settimana
li: sono queste le cifre più 
significative del bilancio del
la piscina comunale di San 
Benedetto del Tronto dopo 
un anno di attività. Se si 
aggiungano poi le tre esal
tanti giornate (22-23-24 giu
gno) durante le quali vi si 
sono svolti i campionati na
zionali di nuoto UISP (circa 
60 le società partecipanti con 
quasi 2CC0 atleti — è il re
cord assoluto delle presenze 
per i nazionali UISP: non 
meno di 4000 le presenze del 
pubblico, compresi, gli accom
pagnatori e l familiari dei gio
vani atleti) si può senz'al
tro affermare che la pisci
na di S. Benedetto si è or-
mal ufficialmente affermata 
anche come impianto per il 
nuoto agonistico ad alto li
vello. 

Per restare un attimo an
cora sul tema dei recenti 
campionati nazionali di nuo
to UISP (450 gare in tutto 
che hanno assegnato 40 tito
li individuali escluse le staf
fette), egregiamente organiz

zati dal comitato di zona del-
l'ARCl-UISP si deve ricono
scere, riprendendo una dichia
razione fattaci da Flavio Bra
sili, presidente regionale del-
l'UISP, come questa mani
festazione — ad un livello 
senza precedenti nella nostra 
regione — abbia dimostrato 
che l'UISP ha ormai tutte le 
carte in regola per ottenere 
la cittadinanza ufficiale nel
lo sport marchigiano. 

E le cifre, per ritornare alla 
piscina, danno ragione alle 
scelte fatte dall'amministra
zione di sinistra guidata allo
ra dal compagno Primo Gre-
gorl che volle acquistare que
sto impianto per metterlo a 
disposizione della collettività 
dovendo però lottare dura
mente con l'opposizione e il 
vero e proprio ostruzionismo 
messo in atto dalla DC e da
gli altri partiti della passata 
opposizione PRI e PSDI. 

Le critiche strumentali di 
chi allora si opponeva al
l'acquisto di questo comples
so sportivo sono state messe 
a tacere dalla risposta dei 
giovani, delle famiglie, degli 
atleti, dei lavoratori che usu
fruiscono delle due piscine 

Preoccupante situazione in parecchie zone della regione 

Molte macchine agricole «a secco» 
anche dopo l'aumento del gasolio 
Duro comunicato di protesta della Confcoltivatori - E' difficile prevedere una 
rapida normalizzazione dell'erogazione - Il rischio di un deficit nell'agricoltura 

ANCONA — Esistono sensibili dislivelli tra settore e settore nel rifornimento di gasolio nelle Marche. Mentre la situazione 
nelle campagne si fa sempre più drammatica, sembrano avviarsi alla quasi normalità i rifornimenti alle pompe stradali di 
carburante. L'aumento di 29 lire al litro concesso l'altro Ieri dal CIP (in seguito alle pressioni e strumentali manovre dell'unione 
petrolifera), permetterà probabilmente un rapido reintegro dei rifornimenti. Le più grosse difficoltà, come si è detto, le incon
trano gli agricoltori. La Confcoltivatori, riunendo l'altro giorno il proprio comitato regionale, ha emesso un duro comunicato di 
protesta. La mietitrebbiatura e la raccolta di altri importanti prodotti della terra — afferma il comunicato — sono già in pe
ricolo in parecchie zone del
la regione. La situazione più 
preoccupante (dato che già 
molte sono le macchine fer
me), si registra nella provin
cia di Pesaro e Urbino. Pro
blemi rilevanti si riscontra
no però anche in vaste zone 
interne delle altre Provincie 
marchigiane ». 

La Confcoltivatori ricorda 
anche l'esito della riunione 
recentemente svoltasi in Re
gione: « Malgrado le affer
mazioni ottimistiche di buo
na volontà delle compagnie 
petrolifere, la situazione ten
de ancora ad aggravarsi». 
Del resto è anche difficile 
prevedere un rapido e quasi 
automatico normalizzarsi del
la situazione, dopo i già ac
cennati aumenti: per gli 
agricoltori, infatti, funziona 
un sistema di rifornimento a 
prezzi e quantità • convenzio
nate. regolato dal TOMA 
(utenti motori agricoli), sot
to il diretto controllo della 
Regione Marche. 

A questo proposito, la Conf
coltivatori rileva come i ri
fornimenti siano legati alla 
contingenza: « Non esistono. 
dunque, né sprechi né passi
bilità di accaparramento ». 
L'associazione degli agricol
tori denuncia invece la "stra
na anomalia" che, vede al
cuni punti vendita fomiti ed 
altri no. 

Al ministro e alla Regione 
vengono richieste urgenti mi
sure di recupero. Il rischio, 
infatti, è quello di un ulte
riore deficit nel campo della 
produzione agricola. 

Situazione tutto sommato 
molto più serena per i ri
fornimenti stradali di gaso
lio per i veicoli « diesel » 
(autocarri ed alcune vettu
re). E' opinione di Sandro 
Bambozzi. dirigente della 
Confesercenti (a cui è affi
liata la PAIB. una delle due 
associazioni di categoria de
gli esercenti di carburante), 
che « le difficoltà derivano 
per Io più da manovre spe
culative delle compagnie pri
vate: l'Agip e l'IP (che ap
partengono all'Eni e quindi 
allo Stato) forniscono invece 
oltre il 25». in più rispetto 
ai quantitativi del 78». Ma 
I cartelli con su scritto 
esaurito? 

« Anche l'assemblea della 
PAIB di venerdì scorso ha 
discusso di questa cosa — 
ci risponde il dirigente della 
Confesercenti — concludendo 
però che la situazione è me
no drammatica di quel che 
appare. Prevale invece la 
tendenza, da parte di molti 
gestori, di a f f i g g e il car
tello come misura cautela
tiva. Si tende cioè a privi
legiare il cliente abituale nei 
confronti di quello casuale. 
Assolutamente impossibile 
poi. che situazioni simili pos
sano verificarsi per impianti 
Agip e IP». 

(quella scoperta da 50 metri 
e quena copsna da 2ò metri), 
dei campi da tennis (3), del
la paieatra. Nonostante que
sto c'è ancora chi dice che 
l'acquisto della piscina e sia-
to un pessimo affare. Ma so
no coloro che preteriscono 
apparire ridicoli piuttosto 
che ammettere un errore. 
Emblematico, a proposito, è 
stato l'atteggiamento tenuto 
dagli attuali amministratori 
del centro sinistra nel con
fronti degli organizzatori del 
« meeting » dell'UISP, come 
se questa manifestazione 
sportiva non riguardasse San 
Benedetto. 

Per rendersi cento di co
me questo complesso sia or
mai stabilmente inserito nel
le abitudini e nei bisogni dei 
sambenedettesl, e non solo, 
bisogna viverne la realtà nel
l'arco di un giorno piuttosto 
che giudicarlo superficial
mente. 600 presenze diceva
mo. Durante il periodo del
l'apertura delle scuole si co
minciava la mattina con non 
meno di 200 studenti tutti i 
giorni dal lunedi al sabato. 
Quest'anno si è iniziato do
po Natale, e in piscina sono 
stati portati solo i ragazzi 
delle scuole superiori. Il pro
getto iniziale elaborato dal
la precedente amministrazio
ne era ben diverso. Esso mi
rava a portare in piscina i 
ragazzi della scuola dell'ob
bligo e soprattutto i bambi
ni delle elementari. 

Bisognava lavorare all'in
terno delle nuove strutture 
democratiche della scuola, al
l'interno dei consigli di cir
colo e di istituto, per sensi
bilizzare le famiglie e con
vincerle e coinvolgere gli in
segnanti. L'assessore alla 
pubblica istruzione nella nuo
va amministrazione ha scel
to invece la strada più fa
cile, quella di portare in pi
scina solo le scuole superiori. 
La sua è stata esclusivamen
te una scelta demagogica. 

E' auspicabile quindi che 
per la prossima stagione sco
lastica, si cerchi di riaprire 
il dialogo ccn la scuola del
l'obbligo. C'è già in questo 
senso un preciso movimento 
dei genitori che intendono 
far fare ai propri figli que
sta attività motoria, essen
ziale secondo molti per un 
sano sviluppo fisico. E c'è 
anche il felice esperimento 
di un circolo didattico quel-
lo della zona nord e Castello 
che per iniziativa del diret
tore didattico e delle socie
tà sportive operanti all'inter
no della piscina ha portato 
per un giorno i bambini 'n 
piscina per far loro conosce
re rimpianto e per farli as
sistere ad una lezione di 
nuoto. 

Ma le presenze della scuo
la comunque hanno coperto 
in questo primo anno solo un 
terzo dell'attività della pi
scina. II resto delle frequen
ze è stato assicurato dai cor
si di nuoto formativo (alla 
Vne dell'aprile sco>:so le pre
senze comDlessive a auesti 
corsi erano state 3823 con una 
media mensile di 320). dalla 
presenza del pubblico. da«>li 
atleti delle società, da^li adul
ti che partecipano ai corsi 
di nuoto formativo. 

Il recarsi in piscina sta di
ventando sempre più anche 
un modo nuovo per impie
gare il proorio tempo libero 
'm una città come S. Bene
detto che, specialmente d"n-
vemo. non offre ai giovani 

molte proposte culturali e 
ricreative, al di fuori dei bar. 
L'aumento continuo, per 
esempio, degli iscritti (oltre 
100 nel mese di aprile) ai 
corsi per adulti, la loro co
stanza e la loro fedeltà han
no fatto di questa ora se
rale in piscina una simpati
ca abitudine, un modo nuo
vo di incentrarsi e di cono
scersi, un momento di ag
gregazione oltre che un sa
no esercizio fisico. 

Franco De Felice 

Quattrocento 
milioni di danni 
per un incendio 

a Loreto 
ANCONA — Sono quattro
cento i milioni di danni pro
vocati da un furioso incen
dio scoppiato l'altra notte 
in una moderna azienda di 
Loreto di proprietà dei fra
telli Giacca glia, che produ
ce giocattoli e strumenti 
musicali. Pressoché comple
tamente distrutto è andato 
il magazz'no ccn buena par
te del materiale che vi era 
depositato, mentre per for
tuna le fiamme ncn hanno 
intaccato i reparti produt
tivi. Anche se ora necessa
riamente per compiere un 
inventario del danni, la fab
brica potrebbe rimanere 
chiusa per alcuni giorni, ncn 
ci dovrebbero essere tagli al
l' occupazione. Non si do
vrebbe far ricorso alla cas
sa integrazione e la, produ
zione dovrebbe riprendere 

Le cause deducibili dopo 
una prima ricognizione ope
rata dal vigili del fuoco di 
Osimo e di Ancona, parla
no ancora genericamente di 
autocombustione. Durante le 
operazioni di spegnimento 
delle fiamme, alimentate dal
l'abbondante materiale pla
stico e che seno prosegui
te per l'intera nottata (dal
le 23 fino alle 6.30 del matti
no), è rimasto leggermente 
ferito ad un braccio un di
pendente della ditta che sta
va collaborando con i vigili. 

Un film 
di Ferrara 
alla scuola 
regionale 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Oggi pomeriggio alle 
ore 18 a S. Benedetto, pres
so la scuola regionale (Via 
de Oasperi davanti al liceo 
scientifico) proiezione del 
film «La salute non si ven
de » di Giuseppe Ferrara. Se
guirà un dibattito. L'inizia
tiva, a cui intervengcno sin
dacati e ccnsigli di faDbrica 
della zona, si inquadra nel
l'ambito dei corsi di forma-
zicne professionale gestiti 
dalla provincia di Ascoli. 

Lo scopo è la crescita di 
una coscienza culturale sui 
problemi sociali e non a ca
so partecipano tra l'altro 
animatori di case-famiglia e 
operatori culturali. 

L'ARCI presenta un ricco programma di iniziative per la stagione delle vacanze 
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C'è chi lavora per una estate intelligente» 
ANCONA — Per l'estate '79 
l'ARCI si presenta nelle Mar
cile con un ricco programma 
di iniziative ricrestive. cultu 
rali e sportive. Estate: una 
parola magica che richiama 
subito alla mente sphgse as 
solate, d is te^ di verde, boschi 
ombrosi, acque fresche e ri 
storatrici. Estate, insomma. 
è sinonimo di riposo, di quic 
te. di villeggiatura. Non im 
porta se poi le tanto attese 
ferie si trasformano in nuo
vi motivi di stress, con in
terminabili code sull'autostra
da, con gli alberghi e le lo
calità di villeggiatura siroe-
raffollati, con i ciclomotori 
rumorosi che ti svegliano nel 
cuore della notte, con i juke-
box che ripetono monotona
mente le quattro-cinque can
zoni candidate alla vittoria 
del Festival-bar. 

L'estate, da anni, è anche 
questo per moltissimi italiani. 
ma non per tutti: in questa 
girandola di rotonde sul mare, 
di dancing all'aperto, di ri 
posi forzati, di divertimenti 
guidati, c'è anche chi lavora 
per un impiego diverso del 
tempo libero dei villeggianti. 

per un divertimento intelli
gente e di massa. Ci riferia
mo in particolare all'ARCI, 
l'Associazione sportiva ricrea
tiva e culturale impegnata 
al massimo in queste settima 
ne per organizzare manifesta
zioni locali ed altre .1 più am 
pio respiro per i prosimi due 
mesi. 

Svariate 
esigenze 

Ne parliamo con il presi
dente regionale delle Marche 
compagno Adolfo Peroni (con
fermato dalla recente confe
renza nazionale di organizza
zione dell'Associazione, svol
tasi a Torino, nel direttivo 
nazionale assieme al compa
gno Umberto Polidori. nuovi 
eletti i compagni Marco Si
ici e Carlo Amicucci). Il pro
gramma dell'ARCI marchigia 
no è moito vasto e tiene con
to delle svariate esigenze: da 
quella dei bambini in tenera 
età. a quelle dei giovani, del 
le donne, degli anziani. 

Già dalla prima settimana 
di aprile, ad esempio, per gli 
amanti della natura e delle 
bellezze paesaggistiche della 
nostra regione, sono state or
ganizzate gite ed escursioni 
guidate da esperti naturalisti. 
alpinisti, speleologi, per la ri
scoperta e valorizzazione di 
alcuni € angoli » dell'entroter
ra e dell'Appennino marchi
giano. La prossima « uscita » 
interesserà la traversata dei 
monti Sibillini, da Frontigna-
no (MO, al Monte Prata 
(AP). e si svolgerà domenica 
prossima primo luglio. Si par
tirà in pullman da Ancona e 
si rientrerà la sera stessa. Il 
programma delle escursioni 
si concluderà con la visita al
la gola del Furio e con una 
puntata alla festa del tartufo 
di Acqualagna il prossimo 4 
novembre. 

Per i bambini che restano 
in città, l'ARCI. in collabora 
zione con l'UISP organizza ad 
Ancona un corso di pattinag
gio per principianti (dal 3 hi 
glio al 31 agosto, per due ore 
tutti i martedì e venerdì): po

tranno iscriversi i bambini tra 
ì quattro e i dieci anni. Sempre 
per quanto riguarda il capo
luogo dorico è interessante lo 
esperimento — unico forse in 
Italia — avviato in collabora 
zione con una biblioteca di 
quartiere. Artisti di fama in 
ternazionale insegneranno al 
la gente le tecniche del dise 
gno. della pittura, della scul
tura e delle altre attività ar
tifici ie. 

Riunioni 
zonali 

Ma i propositi dell'ARCI 
vanno ben oltre le miriadi di 
manifestazioni che si svolge
ranno in tutta la regione dal
le località maggiori al più 
p.cdblo centro interno. Infat
ti sono già in preparazione 
assemblee e riunioni zonali e 
provinciali per la costituzione 
di una Lega regionale del
l'ambiente die avrà il com
pito di elaborare temi di in 
tcrvento politico e di lotta per 
quanto riguarda l'inquinamen 
to ambientale, la difesa della 

salute, il patrimonio artistico 
e culturale, il turismo. Aperta 
ai singoi; e alle aggregazioni 
di base, si collocherà come 
elemento unificante fra l'as 
sociazionismo. le forze in 
iellettuali. gli esperti. 

Entro il mese di luglio. 
inoltre, si terrà una cenferen 
za regionale, la prima del 
l'ARCI-UISP. in cui verranno 
affrontati i problemi che in 
centrano le varie articolazioni 
sportive. Nel campo dello spet
tacolo l'ARCI intende mante 
nere presenze e spazi autono
mi all'interno dei festival del
la stampa democratica. Intan
to. si lavora per la creazione 
di un consorzio dei gestori dei 
circoli dei cinema associati 
all'ARCI e delle commissioni 
interessate alla gestione del
le- sale pubbliche, per cercare 
di far fronte alle decisioni 
r capestro » dei distributori di 
pellicole. 

Nella riunione, infine si do 
vranno studiare modi nuovi ed 
originali per utilizzare diver 
sa mente le sale cinematogra
fiche. 

I. f. 
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